
l ' U n i t à / sabato 11 novembre 1978 PAG. 11 / le regioni 
Gravi affermazioni sulla vertenza Basilicata 

Dicono cose diverse 
ma è la stessa 
minaccia all'unità 
Risposta del PCI alla demagogia di De Santis 
e al codismo fi lo governativo del de Grieco 

POTENZA — Il capogruppo 
regionale del PCI, Antonio 
Mlcele, ha inviato ai capi
gruppo della DC, del PSI, del 
PSDI una lettera con la qua
le propone una riunione ur
gente per definire le priorità 
e 1 tempi di discussione, nel
le commissioni consiliari, di 
leggi e provvedimenti «ai fini 
di accelerare — scrive Mlcele 
— l'iter di importanti e qua
lificanti provvedimenti legi
slativi e amministrativi in 
materia di agricoltura, lavori 
pubblici, scuola, sanità, di 
deleghe e di riordino degli 
enti e per prepararsi tempe
stivamente all'esame del bi
lancio regionale '79, si rende 
necessario un grande impe
gno politico e di presenza di 
tutti i gruppi democratici, 
che consenta 11 rispetto degli 
accordi programmatici 

Il capogruppo del PCI ha 
dichiarato: «sono stati intro
dotti nel dibattiti gravi ele
menti qualunquistici e di di
visione dell'unità e della so
lidarietà delle forze politiche 
e sociali ed Istituzionali, uni
tà che deve essere sempre 
più consolidata ed a questo 
obiettivo ha lavorato e lavora 
tenacemente 11 partito comu
nista, quale condizione deci
siva per la difesa e lo svi

luppo dell'apparato industria
le lucano. Il socialdemocrati
co De Santis ha sostenuto, 
ancora una volta, la necessità 
delle dimissioni della giunta 
regionale (In precedenza ave
va chiesto anche quelle del
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio) quale gesto ecla-
tante di protesta nel confron
ti del governo, incapace di 
dare una soluzione ai pro
blemi della Basilicata. Se le 
dimissioni ncn ci sono state, 
a parere del consigliere De 
Santis, è perchè ad esse si 
opporrebbe il PCI. 

«La posizione del PCI, è 
chiara, responsabile, costrut
tiva nei confronti dei lavora
tori e del partiti democratici. 
Il PCI esprime la insoddisfa
zione nei confronti della 
giunta regionale e dei partiti 
che la compongono per 1 ri
tardi e le inadempienze nel
l'attuazione degli accordi 
programmatici. Il PCI ritiene 
che anche sul terreno del 
confronto con 11 governo la 
giunta regionale debba im
pegnarsi con maggiore colle
gialità ed incisività. La man
canza di risultati concreti per 
la difesa dell'occupazione e 
per 11 risanamento produttivo 
delle aziende in crisi, sarà 
certamente un elemento di 

giudizio politico nel confronti 
della giunta, ma le dimissioni 
degli organi della regione 
aggraverebbero oggi e non 
risolverebbero 1 drammatici 
problemi che abbiamo di 
fronte perchè farebbero venir 
meno gli interlocutori del 
duro e difficile confronto con 
il governo che resta il mag
gior responsabile della non 
soluzione della crisi. 

«Occorrerebbe, al contra
rio, un governo regionale 
più forte ed autorevole, per 1 
consensi che può ricevere, 
anche per vincere la trattati
va con il governo. Il capo
gruppo della DC Grieco Inve
ce nel tentativo di salvare 
dalle critiche il presidente 
Andreotti alla cui corrente 
lui ed altri ora si richiamano 
ha affermato — In contrasto 
con l'assessore Viti e prece
dentemente con 11 presidente 
Verrastro — che le responsa
bilità primarie non seno del 
governo, ma del sindacati e 
dei partiti nazionali e locali, 
del Consiglio, della giunta, 
mettendo in discussione an
che la sostanza ed 11 nuovo 
metodo del confronto con 11 
governo sul problemi dello 
sviluppo della Basilicata,' ini
ziatosi con l'assemblea del 
Campidoglio. Grieco ha parla
to come Do Santis a titolo 
personale o quale capogrup
po della DC? 

«L'attacco alla sostanza del
la vertenza Basilicata e al 
metodo del confronto instau
rato con 11 governo significa, 
forse, che la DC si sottrae 
alle sue responsabilità? Sono 
questi comportamenti, di su
perficialità, di cinismo, di 
gretti calcoli di corrente, di 
gioco allo sfascio, che, insie
me alla non soluzione del 
problemi, colpiscono la poli
tica di solidarietà ed aggra
vano la situazione economica 
e sociale della Basilicata». 

In Puglia manifestazioni e incontri per trasformare mezzadria e colonia 
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La commissione agricoltura del consiglio regionale per la rapida approvazione della legge alla 
Camera - Documento comune delle federazioni del PCI e PSI - Moderni contratti di affitto per 
sviluppare l'agricoltura nel Mezzogiorno - Il calendario delle iniziative in programma nella regione 

Nota degli artigiani 

Abruzzo: la CNA 
contro le 

« dimenticanze » 
della giunta 

PESCARA — Immobilismo, 
clitntclismo, elettoralismo: per 
il Comitato regionale abruzze
se della Confederazione «lio
nate artigianato, l'attività della 
Giunta regionale non è riusci
ta a liberarsi di questi mali an
tichi che « non lasciano spa
zio — afferma la CNA In un 
suo comunicato — ad una di
scussione scria ed approfondi
ta del problemi ed alla formu
lazione di strategie di interven
ti efficaci » tali da consentire 
una ripresa ed un consolida
mento della attività delle im
prese artigiane. 

L'azione legislativa della 
Giunta regionale, per altro as
solutamente insufficiente è an
cora Improntata ai vecchi e ar
retrati criteri degli • Interven
ti a pioggia », senza alcuna qua
lificazione della spesa. I 10 
mila soci delle cooperative di 
garanzia per II credito di eser
cizio sono abbandonati a se 
stessi, nonostante qli ottimi ri
sultati Iniziali conseguiti dalli? 
cooperative, con la conseguen
za che le banche hanno inter
rotto ogni operazione di credi
to nel loro confronti. 

Improvvisazione • clienteli-
amo dell'assessore Movello (so
prattutto In materia dì conces
sione e contributi) complatano 
fi quadro. « Questi Fatti — af
ferma la CNA — non fanno al
tro che favorire scoraggiamen
ti e sfiducie nelle istituzioni ». 
E' tempo, dunque, che il Con
siglio regionale affronti la 
« questione artigiana » e defini
sca le linee per una politica di 
interventi programmati nel set
tore. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il problema della legge sul patti agrari è stato affro ntato Ieri dalla commissione agricoltura del consiglio regionale 
nel corso della quale il presidente compagno Pasquale Pani co ha informato i membri sull'Incontro svoltosi a Roma nei 
giorni scorsi fra una delegazione delle regioni mezzadrili e coloniche e la presidenza della commissione agricoltura della 
Camera dei deputati. In tale incontro, ha informato Panico, le regioni italiane mezzadrili e coloniche hanno sostenuto che 
il disegno di legge sui patti agrari, nel testo approvato dal Senato. « accoglie nella sostanza la piattaforma che unitaria
mente le regioni avevano avanzato sin dal convegno di Macerata del 1976, e che pertanto esso va riapprovato al più 
presto anche dalla Camera 
senza emendamenti modifica
tivi ». 

Richiamata la circostanza 
che il contratto di fitto è 
un istituto che caratteriz
za ormai diffusamente le 
agricolture della CEE e che, 
quindi, una dimensione euro
pea della nostra agricoltura 
non tollera più la persisten
za di patti arcaici e mortifi-
catori dell'imprenditorialità 
contadina, Panico ha conclu
so sottolineando che la per
sistenza di tali patti arretra
ti sarebbe un fatto non solo 
socialmente inaccettabile, ma 
antieconomico, anche in re
lazione all'auspicato diffon
dersi della risorsa acqua nel 
Salento, e quindi alla neces
sità che si rafforzino e esten
dano le capacità imprendito
riali dei coltivatori. 

Da segnalare inoltre una 
presa di posizione della giun
ta del Consiglio provinciale 
di Foggia 

La grave tensione politica 
esistente nelle campagne a 
seguito degli emendamyiti 
presentati dalla DC alla leg
ge sui patti agrari, che stra
volgono nella sostanza il te
sto già approvato dal Sena
to, è stata anche al centro 
di una riunione di delegazio
ne della federazione barese 
del PCI e della federazione 
del PSI. Questi emendamenti 
— si afferma in una nota 
congiunta delle due federa
zioni — sui patti agrari met
tono in discussione lo stesso 
contratto di affitto quale uni
co strumento moderno che 
disciplinerebbe nuovi rappor
ti sociali e di produzione nel
le campagne; l'equità di un 
canone condizione insostitui
bile per assicurare reddito 

agli affittuari e ai piccoli 
concedenti; e soprattutto con
tinuerebbe a penalizzare il 
colono ed il mezzadro nelle 
loro giuste aspirazioni a di
ventare reali imprenditori a-
gricoli, condizione questa in
dispensabile per avviare a so
luzione i ritardi e le difficol
tà della nostra agricoltura 
specie nel Mezzogiorno. 

« In questo contesto il PCI 
e il PSI riconfermano — pro
segue la nota — la necessi
tà urgente dell'immediata ap
provazione del testo di legge 
approvato dal Senato, non so
lo perchè si rispettino gli ac
cordi sottoscritti dalla mag
gioranza programmatica che 
regge il governo Andreotti, 
ma anche per adeguare la 
nostra legislazione in tema 
di patti agrari a quella dei 
paesi europei. In questo spi
rito le due delegazioni solle
citano la DC a mantenere 
gli impegni assunti 

A sostegno di questa pre
sa di posizione le federazioni 
del PCI e del PSI hanno 
indetto una serie di manife
stazioni nei principali centri 
della provincia nel corso del
le quali prenderanno la pa
rola dirigenti del PCI e del 
PSI. Ecco il calendario: oggi 
a Bitonto cor. il sen. Sca-
marcio (PSI) e Bellantuono 
(PCI): Conversano con Mon-
gelli (PSI) e Martucci (PCI) ; 
lunedi 13 Adelfia con l'on. 
Giannini (PCI) e sen. Sca-
marcio (PSI); Anadria Li-
santi (PSI» e on. Gramegna 
(PCI): martedì 14 Barletta 
con il sen Mari (PCI) e 
Amoroso (PSI): mercoledì 15 
a Palo de1 Colle con Eroli 
(PSI) e on Matarrese (PCI). 

I . 

Sanatoria all'« abusivismo » popolare 

Carini oggi in sciopero 
Ieri un corteo di donne 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — 17mlla abitan
ti, dominio incontrastato del
la DC, che non ha mai scon
fessato I legami con i più po
tenti personaggi mafiosi del
la zona. Carini si ferma sta
mane per uno sciopero gene
rale. Proclamata dalla ca
mera del lavoro e dell'asso
ciazione artigiani la protesta 
ha tre obiettivi: solidarietà 
con i tre lavoratoti arrestati 
su mandato di cattura del pre
tore, denuncia della respon
sabilità dell' amministrazione 
comunale, che ha lasciato la 
città senza uno strumento ur
banistico, sollecitare il varo 
della legge regionale urbani
stica con i relativi provvedi
menti di sanatoria delle co
struzioni abusive di natura 
popolare. 

Quest'ultimo punto è il ve
ro nodo della vertenza che si 
apre con la manifestazione di 
oggi (si terrà alle 10 nella 
piazza del Duomo): i tre ar
restati sono infatti braccian
ti che si son costruiti la ca
sa e abusivamente >, in assen

za, cioè, di un qualsiasi stru
mento che regolasse la tu
multuosa crescita della cit
tadina. Sono accusati di aver 
violato i sigilli apposti alle 
costruzioni dal magistrato nel
l'intento di ultimare la co
struzione delle loro case. Ma 
sono finora i soli a pagare 
per una situazione che tro
va, invece, le radici nelle pe
santissime responsabilità di 
30 anni di amministrazione 
scudocrociata, che ha per
messo l'assalto più sfrenato 
della speculazione. 

I lavoratori pagano per 
questa politica, per aver co
struito una casa dove andare 
ad abitarci. 

Ieri lo sciopero è stato pre
ceduto da una manifestazione 
di donne, in testa le mogli 
degli arrestati, che hanno 
avuto un incontro con il sin
daco dì Carini, il quale, do
po un infuocato confronto, ha 
promesso di partecipare alla 
giornata di lotta • di inter
venir* per ottenere almeno 
la libertà provvisoria degli 
arrestati. 

E' successo alla « Euroalluminia » nella zona Industriale di Portovesme 

Ancora 2 0 operai intossicati 
da una nube i pinta dal vento 

La fuga di gai tossico è avvenuta però negli impianti dell 'AMMI Sarda - La direzione 
aziendale rifiuta di riconoscere l'evidente - Preoccupazioni e perplessità: troppi incidenti 

Dal nostro invitto 
CARBONIA — ancora un 
grave incidente negli impianti 
industriali e altri 20 operai 
rimasti intossicati. Questa 
volta la nube di gas tossico 
ha colpito una zona del nu
cleo industriale di Portove
sme. 

Gli operai investiti dal gas 
sono tutti dipendenti della 
Euroalluminia. L'incidente. 
però, in seguito ad approfon
diti controlli ed accertamenti, 
è stato individuato in uno 
stabilimento vicino, negli im
pianti dell'AMMI Sarda. 

Il vento ha sospinto la nu
be verso lo stabilimento della 
Euroalluminia. dove gli ope
rai erano intenti al lavoro. I 
lavoratori hanno accusato 
quasi subito i sintomi dell'in
tossicazione: irritazioni al
l'apparato respiratorio e, per 
alcuni, conati di vomito, im
mediatamente è scattato l'al
larme e l'operazione di soc
corso. I 20 operai sono stati 
trasportati all'ospedale di 
Carbonia. dove sono stati 
prestati i primi soccorsi. La 
direzione della Euroalluminia 
ha affermato subito, con un 
comunicato, che l'incidente 
non si era verificato all'in
terno dello stabilimento. 

Quasi subito si è avuta la 
conferma. Il gas fuoriuscito 
è infatti anidride solforosa 
proveniente dal processo di 
lavorazione degli impianti 
dell'AMMI Sarda. Qui, l'ani
dride solforosa attraverso un 
apposito impianto di conver
sione, viene trasformata in a-
cido solforico. Infondate 
paiono dunque le asserzioni 
della direzione dell'AMMI. 
che cerca di respingere in 
ogni modo l'addebito 

«All'ora dell'incidente — ha 
detto il direttore dello stabi
limento dell'AMMI dottor Pala 
— gli imipianti erano fermi, e 
solo più tardi è stato messo 
del materiale in macchina». 
Una dichiarazione che viene 
smentita dagli stessi operai 
intossicati i quali, al momen
to del ricovero in ospedale, 
hanno affermato di aver ri
conosciuto l'odore particolare 
dell'anidride solforosa. Gli 
ulteriori accertamenti hanno 
comunque dato la definitiva 
conferma e tolto ogni dubbio 
sulle responsabilità 

Il fatto ha provocato l'im
mediata reazione dei lavora
tori e delle stesse comunità 
della zona. Le conseguenze 
delle esalazioni di Gas a-
vrebbero potuto essere infatti 
più gravi e investire proba
bilmente lo stesso centro abi
tato di Portovesme. Alcune 
domande sono d'obbligo. 
Come è possibile che si veri
fichino incidenti di questo ti
po? Cosa fanno le direzioni 
aziendali per evitarli? Per 
mantenere gli impianti sem
pre in perfetta efficienza e 
ridurre allo zero i margini di 
rischio? 

Preoccupazioni e perplessi
tà vengono espressi da tutti. 
Non sono passati che pochi 
giorni dall'incidente alla SIR 
di Porto Torres, dove un'al
tra nube di gas ha investito 
100 lavoratori, rendendo ne
cessario il riceverò cautelati
vo per alcuni. Ora lo stesso 
si ripete a Portovesme. 

Le organizzazioni sindacali 
e consigli di fabbrica, come 
già a Porto Torres, hanno 
espresso la loro protesta. E 
da tutti viene sottolineata l'e
sigenza che i lavoratori pos
sano svolgere la propria atti
vità in ambienti sicuri 

Paolo Branca 
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Un'immagine della zona Industriale di Portovesme In Sardegna 

L'annuncio dato all'assemblea biennale della Sicindustria 

Sarà illustrato a Roma l'odg 
dell'ARS sul piano Pandolfi 

Sconcertanti affermazioni di Guido Carli: « La vera scelta antimeridiona
lista sta nelle pretese del sindacato di ridurre gli orari di lavoro» 

Paternalistico intervento di De Cinque all'assemblea dei disoccupati di Torino di Sangro 

Le Leghe non piacciono all'onorevole de 
Nostro serrili© 

TORINO DI SANGRO (CH) 
— « Scusi onorevole se, allun
gando il dibattito, le faccia
mo ritardare la cena. Ma, sa 
com'è, noi stiamo qui anche 
per lottare per la cena*. La 
battuta, pronunciata da un 
disoccupato, ha un effetto 
«distensivo» su] clima del
l'assemblea. ma richiama al 
tempo stesso brutalmente una 
realtà materiale non risolvi
bile nel mondo delle pure 
idee. A questo mondo sem
brava, invece, voler dedicare 
la sua attenzione l'onorevole 
De Cinque, de. l'altra sera al
l'assemblea dei disoccupati di 
Torino di Sangro. 

C'erano 50 giovani, tanti 
per questo piccolo comune 
della bassa valle del Sangro 
dove dal 1975 un'amministra
zione di sinistra fa quello che 
può per rimediare ai guasti 
culturali od amministrativi la
sciatile in eredità dalla de. 

Era stata questa amministra
zione a promuovere l'assem
blea invitando i disoccusati e 
le forze politiche e sindacali. 
A presiederla c'erano Anto
nella. che nel sindacato si 
occupa delle leghe dei disoc
cupati. ed un giovane ope
raio. assessore al Comunr. 

Di fronte a questa assem
blea il rappresentante della 
DC ha proposto un viaggio 
nel regno dei concetti coma 
utile base di soluzione dei 
nostri problemi. E cosi la lot
ta di classe non esiste più; 
pare, dunque; che essa possa 
essere cancellata con un pu
ro atto del pensiero. Anche 
la storia ha visto punita la 
sua impudenza: l'emigrazio
ne è stata più o meno, un di-
spettaedo giocato al Sangro 
dalla fatalità e. sotto sott.», 
anche dai comunisti. Ma ora 
tutto si risolverà, dice l'ono
revole. anche se è bene sa
pere che chi ha pasto o por
rà la questione del rapporto 

della Fiat in arrivo con l'equi
librio territoriale e con le 
altre attività economiche del
la zona, chi ha sostenuto o 
sostiene che anche la Fiat 
deve rispettare le leggi della 
Repubblica frappone ostacoli 
all'avvio della produzione e. 
di conseguenza, disprezza « 0 
sangue degli emigranti > al 
quale anche — e su questo. 
senza ironia, non c'è dubbio 
— si deve la Fiat. 

Un mondo vecchio veniva 
cosi riproposto ai giovani. 
attraverso queste strigliate 
alla filosofia e alla storia. Ma 
su questo, in fondo, i gio 
vani di Torino di Sangro si 
sono limitati ad una educata 
e tollerante ilarità. Il bello 
(si fa per dire) è venuto 
quando si è arrivati alla poli 
tica e. più in concreto, ai 
giudizio che i partiti danno 
delle leghe C'assemblea era 
riunita soprattutto per costi
tuire una) e al rapporto delle 
leghe con partiti, forze socia

li. istituzioni. Le leghe, dice
va l'onorevole in contrappo 
sizione al giudizio favorevole 
poco prima esposto dai din-
genti della locale sezione DC. 
non servono a nulla, esse 
« non hanno possibilità di in
cidenza effettiva, servono solo 
a fare bagarre politica, a 
fare confusione ». La lega, an
cora. < nulla aggiunge e forse 
qualcosa toglie alla serietà 
dell'impostazione > che il pro
blema dell'occupazione meri
ta- Le leghe, insomma, non 
piacciono all'onorevole. 

Il paternalismo del e lascia
te fare a noi » sembra dunque 
a prima vista la vecchia e fi
losofia * cui si ispira una 
parte della DC. Come poi con
cretamente si traduca una 
tale concezione nella pratica 
politica lo sanno tutti. Ed 
infatti, fino a quando han
no potuto fare « loro » le sedi 
di quel tal partito' hanno 
spesso funzionato da illegit
timo ufficio di collocamento. 

Ma echi non ha mai acuto 
un posto di lavoro — ha detto 
un giovane di Torino di San 
ero — vede le cose in modo 
direrso e capisce che è in
portante e deduco farsi sen
tire ». 

Ad una « filosofia » vecchia. 
dunque, come spesso accade, 
si contrappone una realtà 
nuova. Anche nella DC. Con
tributi importanti sono venuti 
infatti al dibattito dai giovani 
democristiani e. ancor più. 
da giovani cattolici indipen
denti che hanno spesso do
vuto richiamare l'intemperan-
te onerevole alla « serietà a 
di un fatto come la costituzto 
ne della lega. Serietà delia 
situazione e serietà di giovani 
che non sono stati certamen 
te gli artefici della sciagura 
nazionale della disoccupazio 
ne. I giovani vogliono essere 
protagonisti, invece — e lo di
mostrano anche le decine di 
assemblee come questa che 
stanno preparando nella zona 

I problemi del 
lavoro riproposti 

con l'ottica 
del e lasciate 
fare a noi » 

una grande manifestazione re
gionale di disoccupati che 
avrà luogo tra qualche set
timana nel Sangro — di una 
nuova società, finalmente co
stituzionale. vale a dire fon
data sul lavoro. 

Non è una frase retorica, 
né «propagandistica», ma una 
esigenza concreta derivante 
dalla reale condizione di vita 
dei disoccupati, che vanno 
sempre più acquistando co
scienza della complessità e 
difficoltà della lotta per fl 
lavoro. In questa complessità 
non sono ammissibili le dek 
ghe, bisogna entrare in scena 
come soggetti attivi e combat 
tivi. insieme ed in alleanza 
con i lavoratori e con tutto 
le forze democratiche dispo
nibili. realmente e senza de
magogia, alla battaglia per 
fl lavoro. E questo significa 
organizzarsi. Per questo le le
ghe nel Sangro si faranno. 

Nando Cianci 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ordine del 
giorno meridionalista sul 
« piano Pandolfi » varato dal-
l'ARS il mese scorso sarà Il
lustrato in un apposito incon
tro di una delegazione della 
maggioranza autonomista del 
governo regionale con il mi
nistro del Tesoro. L'occasione 
per quest'annuncio, che final
mente sembra dare una con
creta realizzazione all'impe
gno sui problemi dello svi. 
luppo della Sicilia e del me
ridione che era stato richie
sto dal PCI alle altre forze 
della maggioranza siciliana, è 
stata offerta dal presidente 
della Regione Mattarella nel 
corso della manifestazione 
pubblica che ieri a Palermo. 
alla presenza del presidente 
della Confindustria Guido 
Carli, ha dato inizio ai lavo
ri della assemblea biennale 
degli industriali siciliani. 

La presenza alla « consul
ta » della Sicindustria di Car
li, che ha pronunciato un in
tervento al termine della pri
ma mattinata dei lavori, ha 
offerto cosi anche il modo di 
rendere pubblica una polemi
ca dissonanza tra gli obietti
vi elaborati dall'azione comu
ne delle forze autonomiste e 
la linea confindustriale, la 
quale è stata illustrata, con 
una serie di battute di tono 
spesso arrogante, da Carli. 

Il presidente della Sicindu
stria. Felice Siracusano, ave
va esordito centrando la sua 
relazione sul deterioramento 
della struttura produttiva e 
dell'apparato industriale sici
liano, accennando, d'altro 
canto, al dilemma « risana
mento o sviluppo » centrale 
nella polemica dei cosiddetti 
« due tempi » della politica j 
economica. 

Il presidente della Regione I 
si era richiamato nel suo in- j 
tervento all'obiettivo di una 
« politica unitaria delle re. 
gioni meridionali ». rilanciato ! 
dall'Assemblea siciliana con 
il documento della maggio
ranza autonomista sul piano 
Pandolfi. per sostenere inve
ce la necessità che anche gli 
industriali compiano un sal
to di qualità nelle loro pro
poste. uscendo dalla logica 
tradizionale che caratterizza 
la linea confindustriale, della 
semplice richiesta di interven
ti per opere pubbliche da de
stinare al sud. 

Da qui anche una severa 
critica al governo nazionale: 
c'è la necessità — ha detto 
Mattarella — di contrastare 
la pratica antimeridionalista 
che. secondo la Regione sici
liana, presiede ancora alla ap
plicazione. attraverso « una 
gestione vecchia» di provve
dimenti che avrebbero dovu
to costituire l'avvio della pro
grammazione. la legge 183 sul 
Mezzogiorno, quella di ricon
versione industriale, il qua
drifoglia 

Carli ha replicato sostenen
do. al contrario, l'assoluta in
disponibilità della Confindu
stria a sostenere tali obietti. 
vi: «c'è una parte di verità 
— ha persino detto — nell'ac
cusa, rilanciata ieri da Lama 
ad Ariccia, secondo cui la 
Confindustria si opporrebbe 
alla politica di programma
zione» In quanto alla legge 
sull'occupazione giovanile es
sa sarebbe «inapplicabile»: 
e in proposito il presidente 
della Confindustria ha cer
cato di ribaltare sul legisla
tore le accuse rivolte agli in
dustriali dal sindacato. Con 
un analogo scaricabarile ha 

cercato poi di liberarsi della 
« questione Mezzogiorno ». In
tanto — ha esordito — la ve
ra scelta antimeridionalista 
sta nella pretesa del sinda, 
cato che reclama una riduzio
ne degli orari di lavoro, una 
misura questa che comporte
rebbe, secondo Carli, inevita
bilmente un flusso di inve
stimenti per il rinnovo tec
nologico degli impianti lad
dove già si investe, divari
cando cosi il Mezzogiorno dal 
resto del paese. 

Ancora un rimprovero al 
sindacato, il quale, poi. In 
realtà, volendo entrare nel 
merito della politica econo
mica del governo, con propo. 
ste, per altro, di «scarso li
vello » dimostrerebbe cosi di 
non accettare la logica del

l'economia di mercato, soste
nendo la necessità di sosti
tuirsi nella direzione del pae
se alla « classe imprenditoria
le »; la quale, a questo punto, 
avrebbe, secondo Carli « l'ob
bligo » di contrastare tale di
segno. 

Ed infine, in palese con
traddizione con tali preceden
ti affermazioni, una annota
zione ottimistica: c'è un giu
dizio positivo — ha detto Car
li — negli ambienti Impren
ditoriali intemazionali sulla 
nuova situazione italiana. Per 
cui « la ripresa è possibile ». 
Ma non si capisce proprio, 
a questo punto, per merito di 
chi. con quali vincoli ed obiet
tivi. 

Vincenzo Vasile 

Dai lavoratori Montedison 

I fascisti occupano la 
mensa: respinta 

la grave provocazione 
Nostro servizio 

BRINDISI — Si ripeto
no ron singolare coerenza, 
nei momenti più drammati
ci della vicenda Montedi
son, le provocazioni e le 
strumentalizzazioni dei fa-
sci*ti. Sin dalle prime ore 
di ieri mattina alcuni ade-
reati della CISNAL spalleg
giati sembra da elementi 
esterni hanno occupato i 
locali della mensa Monte
dison dove era stato con
vocato il consiglio di fab
brica intercategoriale per 
discutere di iniziative da in
traprendere a difesa dei li
velli occupazionali dei la
voratori delle imprese e 
per la certezza dell'inizio 
«lei latori di ricostruzione 
del P2T. 

Immediata è stata la ri
sposta dei lavoratori, i 
quali hanno interrotto il 
lavoro e «ì sono riuniti per 
respingere la provocazione. 
Vi sono stati momenti di 
tensione e solo il senso di 
responsabilità e la mobili-
fazione dei lavoratori ha 
evitato che si arrivale al
lo scontro. Si e riusciti in
fine a far evuotare la sala 
e a tenere la riunione già 
programmala, ma numero
si dirigenti sindacali e rap
presentanti delle forze po
litiche democratiche della 
fabbrica sono stati pesan
temente minacciati dai fa
scisti, armati, a quanta 
sembra, di mane e bastoni. 

La vicenda, di per sé 
preoccupante, pone alcuni 
interrogativi snl comporta
mento della direzione azien
dale, una volta accertata la 
presenta di elementi estra
nei alla fabbrica. L'attuale 
situazione astai delicata 
impone ima vigilansa at
tenta e responsabile da par

te di tutte le forze inte
ressate alla soluzione del 
problemi. 

E' noto che in questi 
giorni si stanno prenden
do decisioni importanti ri
guardo al destino del pe
trolchìmico brindisino: la 
commissione interparlamen
tare per le riconversione in
dustriale ha già espresso, 
non senza contrasti, parere 
favorevole alla ricostruzio
ne del P2T, mentre il 13 
novembre il Cipì dovreb
be emettere un giudizio de
finitivo. 

Il dibattito In commis
sione e la votazione finale 
hanno scatenato un gioco al 
ma<sacro e sollevato un 
gran polverone, probabil
mente per ©«curare posizio
ni « personali » e di parliti 
politici che, alla prova dei 
fatti, hanno lavorato per 
impedire la rìcoMruzinne 
del P2T. La verità incon
trovertibile è che un» par
te della DC e l'MSI han
no \otato contro il provve
dimento di ricostruzione 
dell'impianto esploso che 
è stato invece approvato 
con il voto determinante 
delle sinistre. La federazio
ne unitaria e ì partiti d» 
mocraliei hanno ribadito 
che l'impegno per la rico
struzione, la difesa e i li
velli occupazionali (per 
circa 80 operai ex Bellem 
e oggi Sartori e Leucci è 
stata chiesta arbitrariamen
te la cassa integrazione), e 
insieme il rifiuto della pro
vocazione fascista, devono 
essere al centro della smo
bilitazione e della lotta del
la classe operaia brindisi
na. II 16 novembre è nn 
•ppantamento importante 
in questo senso. 

Luigi lazzi 
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